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ultimo aggiornamento: 9 maggio 2018
Serbatoio fisso GPL sulle autocaravan
installazione, revisione, rifornimento
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti è intervenuta da tanto tempo anche in merito allo spinoso problema del rifornimento (per uso diverso dall'autotrazione) dei serbatoi di gpl installati permanentemente sulle autocaravan per i servizi di bordo considerato il rifiuto opposto da molti gestori delle stazioni di servizio. 
Dopo aver richiesto l’intervento delle associazioni che rappresentano le imprese del settore, dopo aver sollecitato le singole imprese esercenti il servizio di fornitura dei carburanti, dopo aver chiesto e sollecitato l’intervento dei Ministeri competenti, in attesa che venga emanata una nuova e annunciata normativa, l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti ha reso nota la vicenda all’Autorità Garante della concorrenza e del mercato ritenendo scorretta la pratica di rifiutare il rifornimento in mancanza di una legge che vieti tale attività.
È bene ricordare che ancora una volta, l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti ha sollecitato sia gli allestitori e rivenditori di autocaravan sia le associazioni che dovrebbero difendere i diritti dei camperisti ma anche su questo tema, si è trovata ad agire da sola, giorno dopo giorno, per fronteggiare i disagi degli utilizzatori di autocaravan.

LA NOVITÀ
La normativa di riferimento NON vieta il rifornimento GPL dei serbatoi installati 
permanentemente sulle autocaravan per alimentare i servizi di bordo.

Con decreto del 20 aprile 2018 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 102 del 4 maggio 2018, il Ministero dell’Interno ribadisce che il rifornimento dei serbatoi di gpl installati permanentemente sui veicoli per l’alimentazione dei sistemi diversi dalla propulsione e, quindi, per i servizi di bordo è ammesso purché i serbatoi e i relativi accessori siano conformi al regolamento UNECE 67 e i sistemi da alimentare siano conformi al regolamento UNECE 122. 
Il Ministero ammette altresì il rifornimento anche sui veicoli immessi in circolazione prima dell’entrata in vigore del regolamento UNECE 122 fermo restando l’obbligo della conformità dei serbatoi inamovibili e dei relativi accessori al regolamento UNECE 67.

Prima del rifornimento, il personale addetto agli impianti di distribuzione stradale di gpl deve verificare l’ammissibilità del rifornimento dei serbatoi per l’alimentazione dei servizi di bordo sulla base delle indicazioni contenute nella carta di circolazione. 

Dunque, in base alle direttive ministeriali, la carta di circolazione andrà esibita su richiesta del personale addetto al rifornimento di gpl.

Il Decreto ministeriale modifica l’allegato A al D.P.R. n. 340/2003 in materia di sicurezza degli impianti di distribuzione stradale di GPL per autotrazione inserendosi in un pregresso quadro di norme e prassi normative di cui occorre tener conto.
In particolare:

SI RICORDA CHE
con la circolare prot. n. 1284/4183/0 del 30 aprile 1996, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha ammesso l’installazione sulle autocaravan dei serbatoi di GPL del tipo combinato “e cioè composti da due camere indipendenti divise da un setto di separazione (la camera principale contiene il combustibile per l’alimentazione del motore e la camera sussidiaria contiene quello destinato ai servizi di bordo). Le due camere sono collegate tra loro con una tubazione esterna, dotata di valvola di non ritorno, tale da permettere il travaso del GPL, nella sola fase gassosa, dalla camera principale alla sussidiaria”.
SI RENDE NOTO CHE:

· con nota del 20 febbraio 2018, IGAP S.r.l., produttrice dei serbatoi a doppia camera ammessi sulle autocaravan per l’alimentazione dei servizi di bordo ha chiarito che “Tutti i dispositivi per l’utilizzo del GPL installati sugli autoveicoli devono essere omologati ECE/ONU R67-01 e sottoposti alle verifiche e prove da parte dei funzionari del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Il serbatoio doppia camera è un dispositivo omologato ECE/ONU R67-01 e, pertanto, va installato in modo inamovibile su un veicolo il quale deve essere sottoposto alla visita e prova da parte dei funzionari del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per certificare che il lavoro sia stato eseguito secondo quanto previsto dalle norme vigenti. …Il serbatoio doppia camera è stato progettato per fornire GPL liquido al motore e GPL in fase gassosa ai servizi di bordo, pertanto, può essere utilizzato per entrambi e/o singolarmente”;

· con nota prot. 1690/2/2 del 21 febbraio 2017, l’Ufficio Motorizzazione Civile di Torino, sezione di Vercelli, riteneva non corretta l’installazione del serbatoio GPL solo per l’alimentazione dei servizi di bordo qualora la carta di circolazione dell’autocaravan non rechi l’aggiornamento richiesto per l’installazione di impianto GPL per l’alimentazione del motore;

· con nota prot. 0514547 del 22 settembre 2017, l’Ufficio Motorizzazione di Trento, ha rifiutato di sottoporre a visita e prova un’autocaravan per l’aggiornamento della Carta di Circolazione successivamente all’installazione di un serbatoio di GPL a doppia camera ICOM TYPE 270 destinato ad alimentare i servizi di bordo. Ciò in quanto le uniche disposizioni in materia di GPL riguarderebbero l’autotrazione. Con la stessa nota, il Servizio Motorizzazione Civile di Trento ha chiesto al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di chiarire: “se sia consentita l’applicazione su autocaravan di serbatoi GPL fissi non destinati all’autotrazione, ma riservati ad alimentare i servizi di bordo, ed eventualmente quale sia la modalità di carica che non sia in contrasto con quanto contenuto nel D.P.R. 340/03 e s.m.; qualora si ritenga di poter collaudare tale impianto quali siano le eventuali verifiche da effettuare e modalità di aggiornamento della Carta di Circolazione (anche in particolare alla Direttiva 2004/56/CE che tratta dell’alimentazione ma relativa al solo impianto di riscaldamento); se in sede di revisione periodica sia necessario verificare l’esistenza di serbatoi di GPL e relativi impianti non previsti in sede di omologazione del veicolo e quale sia il comportamento da adottare (sia nel caso sia riportato sulla Carta di Circolazione che non, e nel caso in cui l’impianto sia montato da più di 10 anni), nonché le eventuali modifiche all’impianto di distribuzione del gas ai servizi del veicolo stesso, anche in relazione a quanto indicato nella Direttiva 2009/40/CE”.

Dunque, alla luce del complessivo quadro normativo, il serbatoio gpl inamovibile per alimentare i servizi di bordo di un’autocaravan deve risultare dalla carta di circolazione anche se il serbatoio non sarà utilizzato per alimentare il motore.
Ciò significa che l’installazione successiva alla prima immatricolazione dovrà essere sottoposta a verifica e prova da parte dei competenti Uffici della Motorizzazione Civile al fine di verificare la conformità del serbatoio e dei suoi accessori e la regolarità dell’installazione al fine di aggiornare la carta di circolazione. 
Cosa fare quando rifiutano il rifornimento GPL

in una stazione di rifornimento

Rifornite l’autocaravan con 5 euro di carburante facendovi rilasciare la ricevuta e poi inviatela a info@incamper.org . Nel testo della mail scrivete il vostro cognome, nome, indirizzo, targa autocaravan. In tal modo avremo il documento certificante che eravate proprio passati da detta stazione di rifornimento e l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti potrà intervenire per far rispettare la legge.

………………………….

NOI per voiSEMPRE IN AZIONE
VOI insieme a noi riferendo ai camperisti che siamo un'Associazione FINANZIATA SOLO DAGLI ASSOCIATI che ogni giorno interviene a tutela della libera circolazione e sosta dei camperisti. NON RICEVIAMO finanziamenti pubblici e NON OSPITIAMO PUBBLICITÀ A PAGAMENTO nei nostri siti internet e sulla rivista, quindi, non aspettare di aver bisogno per trovarci. Vale ricordargli che singolarmente non esisterebbero i continui aggiornamenti e le azioni che spaziano dalle finestre difettose, alle consulenze per le criticità nel postvendita, ai rifiuti di rifornimento GPL, a far revocare i divieti anticamper eccetera. Ecco perché ogni camperista dovrebbe aver presente: più associati = più forza, e questo con soli 35 euro all'anno per equipaggio convivente allo stesso indirizzo. 

Ecco come versare i 35 euro:
sul conto corrente postale numero 25736505,

intestando a: Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti.

Nella causale inserire: cognome e nome, indirizzo e targa autocaravan.

oppure

con bonifico bancario

codice IBAN: IT11D0303202805010000091123
intestando a: Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti.

Indirizzo: FIRENZE via di San Niccolò 21.

Nella causale inserire: cognome e nome, indirizzo e targa autocaravan.

LA DEROGA: Il camperista che ha nel nucleo famigliare convivente allo stesso indirizzo un portatore di disabilità, detentore del contrassegno di parcheggio per disabili, può fruire dell’iscrizione gratuita, inviando di detto contrassegno per mail a info@coordinamentocamperisti.it
